
REGIONE PIEMONTE BU45 07/11/2019 
 

Codice A1513B 
D.D. 17 settembre 2019, n. 1277 
Finanziamenti per le attivita' dei Centri per le Famiglie e per il sostegno alle responsabilita' 
genitoriali ex L. 296/2006, art. 1 comma 1252 e DGR 49 - 4103 del 14 dicembre 2018. 
Accertamento euro 317.875,31 (cap. 27180/2019) e contestuali impegni sul cap. 153880 del 
Bilancio 2019-2021, annualita' 2019 e 2020. Assegnazione e ripartizione tra i Soggetti aventi 
diritto  
 
Visto l’art. 1, comma 1252, della legge 27/12/2006, n. 296, concernente la disciplina del Fondo per 
le politiche della famiglia, nonché della relativa intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 
31 ottobre 2018 n. 110/CU),  considerata la  L.R. n. 1/2004, che all’art. 42 prevede l’istituzione di 
Centri per le famiglie, a titolarità pubblica, attivati dai Soggetti gestori delle funzioni socio 
assistenziali piemontesi, la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 49 – 4103 del 14 dicembre 2018, ha 
approvato la scheda attuativa anno 2018 ”Azioni ed interventi volti al sostegno delle attività dei 
Centri per le Famiglie“; 
 
visto che la scheda progetto, allegata alla  D.G.R. n. 49 – 8103 del 14 dicembre 2018, é relativa al 
sostegno ed all’accompagnamento  alla natalità e genitorialità da intendersi nell’accezione più 
estesa di: “Sostegno agli impegni ed alle reciproche responsabilità dei componenti della famiglia” 
in linea con quanto previsto con la L.R. n. 1/2004, con la raccomandazione che i Centri operino in 
stretto raccordo  con i Consultori familiari di competenza territoriale il cui ambito di intervento 
riguarda tre percorsi basali: nascita, crescita, patologia cronica;  
 
dato atto che la Giunta Regionale, con D.G.R.  n. 49 – 8103 del 14 dicembre 2018 ha quindi 
ritenuto opportuno dare attuazione alla citata Intesa per la realizzazione di “Azioni ed interventi 
volti al sostegno delle attività dei Centri per le Famiglie” disponendo che “L’azione da attivare ai 
sensi della richiamata Intesa, si propone pertanto di potenziare le attività dei Centri per le famiglie, 
con riferimento alla realizzazione di interventi volti alla progressiva costruzione di un sistema 
regionale di Serviz ampi ed omogenei nei confronti dei minori e delle loro famiglie, sia nel 
prevenire eventuali negligenze dei genitori, sia per promuovere, con idonei sostegni coordinati, 
un'evoluzione positiva della cura dei legami affettivi familiari finalizzata al benessere delle famiglie 
ed alla conseguente prevenzione del disagio minorile”; 
 
visto che, con la Deliberazione predetta, la Giunta Regionale ha individuato, quali destinatari dei 
finanziamenti statali e regionali all’uopo dedicati, i Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali titolari dei Centri per le Famiglie, istituiti ai sensi della L.R. n. 1/2004 (Art. 42), 
nonché i rimanenti Soggetti gestori che, in assenza di Centri per le famiglie, assicurino comunque 
gli interventi di sostegno alla natalità; 
 
considerato che la D.G.R. n. 49 – 8103 del 14 dicembre 2018 ha previsto che per la citata azione sia 
destinata la somma complessiva di Euro 397.875,31, alla quale concorrono: 
 
- Euro 317.875,31 attraverso risorse statali che saranno iscritte a bilancio regionale ad 
avvenuta riscossione della relativa entrata; 
- Euro 80.000,00 con il fondi regionale, sul cap. 179629 dei bilancio 2018/2020, fondi che 
sono stati successivamente impegnati con DD n.1083 del 02.10.2018; 
 
tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra esposte, in continuità con la D.G.R.n. 19 – 5655 del 25 
settembre 2017 , che ha approvato la schede attuative 2017, per le azioni ed interventi volti al 
sostegno della natalità ed alle attività dei Centri per le Famiglie; 



 
visto il provvisorio di incasso n. 27180 (cod. versante 74719), del 14.02.2019, relativo all’introito 
della somma di € 317.875,31, quale fondo per le politiche della famiglia 2018 assegnato alla 
Regione Piemonte; 
 
considerate la relativa iscrizione a bilancio della somma di € 317.875,31, disposta con DGR n. 18-
31 del 28.06.2019 e la modifica di iscrizione, di cui  alla  DGR n . 35-179 del 2 agosto 2019, che 
stabilisce di ripartire in spesa sugli esercizi finanziari 2019 e 2020 mediante lo strumento del Fondo 
Pluriennale Vincolato, di cui all’art. 3 del D.lgs. n. 118/2011; 
dato atto che si intende assegnare e ripartire l’acconto di € 222.512,72, corrispondente al 70% 
dell’intera quota statale, sull'esercizio finanziario 2019 del Bilancio 2019/2021, e del saldo di € 
95.362,59, pari al 30% dell’intera quota statale, sull'esercizio finanziario 2020 del Bilancio 
gestionale finanziario 2019/2021; 
 
verificate le disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa  sull'esercizio finanziario 
2019 sul cap. 153880 di € 222.512,72  e di competenza, sull'esercizio 2020, medesimo capitolo, di € 
95.362,59 
 
ritenuto pertanto necessario: 
 
- accertare Euro 317.875,31 sul capitolo d’entrata 27180 del Bilancio 2019/2021, quale 
somma complessiva, corrisposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cod. versante 
74719) con provvisorio d’entrata n.4321 del 14.02.2019; 
 
- impegnare, per le finalità indicate in premessa, l’importo complessivo di Euro 317.875,31 a 
favore delle  Amministrazioni locali, sul capitolo 153880, come suddiviso con riferimento ai 
seguenti esercizi finanziari: 
 
- Euro 222.512,72 - Esercizio 2019; 
- Euro   95.362,59 - Esercizio 2020 
 
dando atto che si tratta di fondo soggetto a rendicontazione, a favore degli enti gestori indicati nell' 
allegato A, la cui rendicontazione dovrà pervenire entro il 31.07.2020, come disposto dalla  dalla 
DGR n. 4 - 211 del 30 agosto 2019, che concede la proroga per la presentazione delle 
rendicontazioni concernenti le relative  spese da sostenere tramite il finanziamento statale vincolato; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
dato atto che l'accertamento richiesto non è gia stato assunto con precedenti provvedimenti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17.10.2016; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento D.G.R. n. 49 – 8103 del 14 dicembre 2018; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001: “Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni; 
 



vista la L.R. n. 1 del 8 gennaio 2004; 
 
visto l’art. 1, comma 1252 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni in 
materia di politiche per la famiglia; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
visto il D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i. come integrato e corretto dal D.lgs 
n. 126/2014; 
 
vista l’Intesa in sede di Conferenza Unificata n. 110/CU del 31.10.2018; 
 
vista la DGR n. 49 - 8103 del 14 dicembre 2018; 
 
vista la DGR  n. 35-179 del 2 agosto 2019 
 
vista la DGR n. 4 - 211 del 30 agosto 2019 
 
vista la DGR  n. 36-8717 del 05/04/2019 che subordina i pagamenti alle effettive disponibilità di 
cassa al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2019-2021, ai sensi, art. 56 comma 6, del Dlgs. n. 
118/11 e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale n. 9  del 19 marzo 2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
 
DGR n. 1-8566 del 22/03/2019 “Legge regionale 19 marzo, n. 9" Bilancio di previsione finanziario 
2019 – 2021. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 
- di accertare la cifra di euro 317.875,31 sul capitolo di entrata n. 27180  del Bilancio gestionale 
finanziario 2019-2021, annualità 2019, corrisposta dal  Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (cod. versante 74719), con provvisorio di entrata n.  4321 del 14.02.2019, al fine di 
sostenere i Centri  Famiglie e per la realizzazione degli interventi di sostegno alle responsabilità 
genitoriali; 
 
ai sensi degli artt. 5,6 e 7 del DLgs 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Tipologia 2010100 - Tipologia 101: trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
Categoria 20101: trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 
Conto finanza. E. 2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2  “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”; 
 



- di impegnare, per le stesse finalità, l’importo complessivo di Euro 317.875,31 sul capitolo 153880, 
sui seguenti esercizi, a favore dei sotto elencati beneficiari, e di dare  atto che si tratta di fondi 
soggetti a rendicontazione: 
 
- ESERCIZIO 2019 – Tot. 222.512,72 
€  29.668,28 a favore  dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003   Imp. n.   
€  40.139,57 “     “       delle Unioni dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005   Imp. n.  
€    7.562,53 “     “       delle Aziende Sanitarie Locali - C.F. U.1.04.01.02.011…Imp.n.  
    €145.142,34 “     “      dei Consorzi di Enti Locali - C.F. U.1.04.01.02.018   Imp. n. 
ESERCIZIO 2018 – Tot. 95.362,59 
€   12.715,01 a favore dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003   Imp. n.  
€   17.202,67  “    “       delle Unioni dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005   Imp. n.  
€     3.241,09 a favore delle Aziende Sanitarie Locali - C.F. U.1.04.01.02.011   Imp. n.  
€   62.203,82 “    “       dei Consorzi di Enti Locali - C.F. U.1.04.01.02.018   Imp. n. 
-  
L’importo di € 222.512,72 è impegnato come acconto pari al 70% sull’esercizio 2019 e l’importo di 
Euro  95.362,59 quale saldo del 30% sull’esercizio 2020; 
 
ai sensi degli artt. 5,6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
MISSIONE: 12 “Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia 
POGRAMMA: 5 “Interventi per le famiglie” 
Conti finanziari: U.1.04.01.02.011 – U. 1.04.01.02.018 – U. 1.04.01.02.003 – U. 1.04.01.02.005 – 
U. 1.04.01.02.006 
Cofog: 10.4 “Famiglia” 
Transazione Unione eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 
 
- di assegnare e ripartire la quota statale di euro 317.875,31 a favore degli aventi diritto in base agli 
importi specificati per ciascun Ente gestore delle funzioni socio assistenziali, come da Allegato A) 
alla presente Determinazione dirigenziale; 
  
- di liquidare la quota di euro 222.512,72, a titolo di acconto, pari al 70% della quota di provenienza 
statale, ai soggetti beneficiari aventi diritto in base agli importi specificati per ciascun Ente gestore 
delle funzioni socio assistenziali, come da allegato B) alla presente Determinazione dirigenziale; 
 
- di rinviare all’anno 2020 la liquidazione della quota di euro 95.362,59, a saldo, pari al 30% della 
quota di provenienza statale, come da Allegato C, a fronte dell’obbligazione giuridicamente 
perfezionata ed esigibile ovvero dopo la verifica delle rendicontazioni che gli Enti gestori delle 
funzioni socio assistenziali dovranno presentare entro il 31 luglio 2020 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.lGS. 33/2013, sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso   
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena  
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 



 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

La Dirigente di Settore 
Dr.ssa Antonella Caprioglio 

 
 

La funzionaria estenditrice: Anna Elda Cappiello 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
 Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone  
Allegato 


